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COMUNICATO STAMPA

I genitori e gli insegnanti che protestano contro l’installazione dell’antenna a Putignano, a meno di 200 metri dalle aule dei bambini, hanno perfettamente ragione.

Innanzitutto perché i due potenti impianti Tim non sono assolutamente necessari per far funzionare il servizio. A Putignano i cellulari Tim funzionano già benissimo. Perché il Comune di Pisa ha permesso questa installazione? Solo perché lo ha chiesto il gestore? E i cittadini non contano nulla? A Sesto Fiorentino il Comune ha imposto ai gestori il numero massimo di impianti da installare sul territorio ed i gestori hanno accettato. Perché il Comune di Pisa non ha fatto altrettanto? Quante antenne inutili arriveranno ancora sulle nostre teste?

In secondo luogo perché l’area è già abbondantemente immersa nella “bagna” dei campi elettromagnetici attestati intorno allo 0,5 volt per metro, il valore considerato di cautela per la tutela della salute umana dalla letteratura scientifica internazionale indipendente e che garantisce un’ottima ricezione del segnale. Perché il Comune vuol far installare i due impianti Tim, non necessari, esponendo bambini ed adulti a valori 4 volte superiori a quelli già presenti una volta che le antenne entreranno in funzione? Lo sa il sindaco che scienziati del calibro del prof. Gerard Hyland, relatore per il Parlamento Europeo,  hanno scritto che “l’esposizione indebita dei bambini ai campi elettromagnetici potrebbe comprometterne lo sviluppo neurologico e scolastico come è già stato provato con alcuni bambini di scuola materna ed elementare dislocate accanto ad una stazione fissa GSM” ? Ha letto il sindaco, ha letto l’assessore Ghezzi, i due appelli dei medici di Friburgo e del Regno Unito che mettono in guardia sugli effetti nocivi sulla salute specie dei bambini esposti?

Il diritto alla tutela della salute è prevalente sulla libertà (libertà e non diritto) d’impresa come ha sentenziato recentemente un giudice del Tribunale di Milano che ha sostenuto il valore di 0,5 volt per metro per l’esposizione indebita ai cem dei cittadini. 

In terzo luogo, ma non ultimo, non è assolutamente vero quanto dichiarato dall’assessore Ghezzi che “per il pregresso (al Regolamento) abbiamo le mani legate”. Perché quegli impianti Tim sono del tutto illegittimi o meglio “anticostituzionali”.

I due impianti, infatti, fanno parte di quel pacchetto di impianti autorizzati dal Comune secondo le modalità del Decreto Gasparri dichiarato incostituzionale dalla Corte Costituzionale il primo ottobre 2003. Il Comune di Pisa che si è voluto distinguere a livello nazionale per la sollecitudine con cui ha rispettato un decreto, il “Gasparri” che la stessa Regione Toscana aveva impugnato come illegittimo, si è rifiutato di applicare la sentenza di incostituzionalità alle antenne autorizzate con il “Gasparri”, ovvero di annullare tutte le venti autorizzazioni concesse ai gestori.

Che la sentenza della Consulta sia retroattiva agli “atti amministrativi non esauriti” lo afferma la stessa Corte Costituzionale. E che quelle 20 autorizzazioni, tra cui l’antenna di Putignano, siano “atti non esauriti” lo sa anche il Comune che ha chiesto, e MAI ottenuto dai gestori, l’integrazione della documentazione per poter far installare le antenne. Ovvero quei 2 documenti indispensabili per poter applicare il “decreto Gasparri” (elenco delle antenne strategiche e puntuale localizzazione dell’impianto d’intesa con la Regione Toscana) e che il Comune non ha. E come ha fatto ad autorizzare l’impianto di Putignano (e gli altri della lista) senza i 2 documenti previsti? Meglio avrebbe fatto il Comune ad annullare le 20 autorizzazioni sulla base della sentenza di incostituzionalità del decreto Gasparri. 

Ma la frenesia di raccogliere fondi per ripianare il buco del bilancio (non certo opera dei cittadini) ha fatto fare al Comune un’altra scelta, quella del “via libera” alle antenne anche se “incostituzionali”. 

Un bell’esempio di rispetto delle leggi e della Costituzione non c’è che dire soprattutto da parte di una Amministrazione che si dice di sinistra. Che si lascia scavalcare da Comuni di destra come Lucca dove il sindaco, pressato dai comitati contro l’elettrosmog del Coordinamento toscano, ha emanato un’ordinanza dove, tra l’altro, si impegna a far demolire tutti gli impianti che non rientravano nelle “opere strategiche di interesse nazionale” di cui parlava il “Gasparri”.

Ed anche l’antenna di Putignano che non è un’antenna strategica dovrebbe esser fatta demolire.
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